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Istituto Comprensivo Statale di Certosa di Pavia 
P.zza Falcone e Borsellino, 4 – 27012 Certosa di Pavia
C.F. 96039190184 – C.U. UFEQVV
pvic806004@pec.istruzione.it - pvic806004@istruzione.it
RELAZIONE FINALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Anno Scolastico ................
CLASSE ….  (sede di …………...)
QUADRO A -DATI DI RIFERIMENTO
Coordinatore di classe: ……………………..           
Segretario del C.d.C.:.............................
 
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Dirigente Scolastico: Dr.ssa Lorena ANNOVAZZI 
Italiano- ed.civica:




Matematica e Scienze-ed.civic:






Storia e Geografia-ed.civica:
Tecnologia-ed.civica:
Arte e immagine-ed.civica:
Musica-ed.civica:







Inglese-ed.civica:
Spagnolo-ed.civica:
Educazione fisica-ed.civica :
Religione-ed.civica:
Sostegno-ed.civica:
Alternativa IRC-ed.civica:
Variazioni intercorse nella composizione del C.D.C in corso d’anno (cambio docenti, supplenti…)
Situazione didattica ed educativo-comportamentale della classe al termine dell’a. s.
QUADRO B – PROFILO FINALE DELLA CLASSE
	N° alunni 
	Femmine 
	Maschi
	Stranieri
(NAI)
	DVA 
	DSA
	NO IRC
	BES  certificati

	         
	
	
	
	
	
	
	


  Composizione del gruppo classe al termine dell’a. s. ….
N° alunni BES individuati dal consiglio di classe/team o in seguito a nuove certificazioni pervenute in corso d’anno ( inserire solo quelli non già presenti ad inizio anno)
 QUADRO RIASSUNTIVO 
	 BES certificati
	TIPOLOGIA
	Nome allievo
	Data documentazione
	Data redazione PEI/PDP

	DVA-Disabilità
Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3 
	□   Psicofisico 
□  Sensoriale 
□   Motorio 
□   Autismo
	
	
	

	Disturbi Evolutivi Specifici DSA
Legge 170/2010
	Dislessia 
Disgrafia 
Disortografia 
Discalculia
	
	
	

	Disturbi Evolutivi Specifici
Altra tipologia
	Disturbi specifici linguaggio
Disturbo della coordinazione motoria Disprassia
Disturbo non verbale
Disturbo dello spettro autistico lieve
A.D.H.D DisturboAttenzione e Iperattività di tipo lieve
Funzionamento cognitivo limite (borderline cognitivo)
DOP (Oppositivo-provocatorio)
	
	
	

	Bes  individuati CDC

	Tipologia problematica rilevata 
	Nome allievo
	Data delibera
	Data redazione PDP

	
	
	
	
	


LE STRATEGIE INCLUSIVE PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI( declinare)
COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI PERSONALIZZATI ED INDIVIDUALIZZATI:
Si allegano :
verifica PEI  alunno DVA____________________________________
verifica PDP alunno DSA ___________________________________
verifica PDP alunno BES_________                
PROFILO DELLA CLASSE IN USCITA
	AREA SOCIO_RELAZIONALE 


	INDICATORI   1
	LIVELLI DI ACQUISIZIONE²
	SITUAZIONI PARTICOLARI 3
Individuazione degli alunni che non hanno raggiunto, o raggiunto in parte, gli obiettivi formativi educativi

	Rapporti interpersonali con adulti  e pari
	
	

	COMPORTAMENTO

	
	

	Accettazione e rispetto delle regole

	
	

	Rispetto e accettazione delle diversità .
	
	

	AREA DELL’IDENTITÀ/AUTONOMIA 


	Conoscenza/ immagine di sé

	
	

	Gestione delle emozioni

	
	

	Partecipazione/impegno

	
	

	Senso critico

	
	

	Responsabilità
	
	

	AREA COGNITIVA 


	Attenzione

	
	

	Comprensione e uso dei linguaggi

	
	

	Abilità operative 

	
	

	Metodo di studio e di lavoro

	
	

	AREE DISCIPLINARI 


	AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA
	
	

	Italiano 
	□ Avanzato
□ Intermedio
□ Base
□ Insufficiente
	

	Lingue comunitarie 
	□ Avanzato
□ Intermedio
□ Base
□ Insufficiente
	

	Musica
	□ Avanzato
□ Intermedio
□ Base
□ Insufficiente
	

	Arte e immagine
	□ Avanzato
□ Intermedio
□ Base
□ Insufficiente
	

	Ed. fisica
	□ Avanzato
□ Intermedio
□ Base
□ Insufficiente
	

	AREA STORICO-GEOGRAFICA
	
	

	Storia 
	□ Avanzato
□ Intermedio
□ Base
□ Insufficiente
	

	Geografia
	□ Avanzato
□ Intermedio
□ Base
□ Insufficiente
	

	IRC
	□ Avanzato
□ Intermedio
□ Base
□ Insufficiente
	

	AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA
	
	

	Matematica
	□ Avanzato
□ Intermedio
□ Base
□ Insufficiente
	

	Scienze naturali e sperimentali
	□ Avanzato
□ Intermedio
□ Base
□ Insufficiente
	

	Tecnologia
	□ Avanzato
□ Intermedio
□ Base
□ Insufficiente
	


       LEGENDA:
¹ Indicatori oggetto di osservazione sistematica
 ² Descrizione sintetica del livello della classe scaturito dalle osservazioni  sistematiche con punti di forza e debolezza 
³ Indicare eventuali problematiche individuali.
Al TERMINE DELL’ANNO  SI INDIVIDUANO LE SEGUENTI FASCE DI LIVELLO
	Livello avanzato
(voto 9/10)
	Livello intermedio
(voto 7/8)
	Livello base
(voto 6)
	Livello insuff.
(voto 4/5)

	
	
	
	


Alunni con insufficienze finali :
	Nominativo 
	Materia 
	Obiettivi  oggetto di debito
	Modalità e tempi di  di verifica recupero debito
	Esito recupero debito

	         
	
	
	
	


Eventuali Interventi particolari predisposti dal consiglio di classe per il raggiungimento degli obiettivi formativi
QUADRO C – PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA'
· ATTIVITÀ PER FASCE DI LIVELLO PER CLASSE con metodologie laboratoriali ed innovative diverse dalla lezione frontale –( ob. PDM)
EFFETTUATE SI RIMANDA ALLE RELAZIONI FINALI DI OGNI SINGOLA DISCIPLINA
· ATTIVITÀ PER FASCE DI LIVELLO PER CLASSI PARALLELE  ( italiano- matematica) con metodologie laboratoriali ed innovative diverse dalla lezione frontale –( ob. PDM) per almeno 1 h settimanale  ATTUATE
(I DOCENTI COMPILANO DIRETTAMENTE QUESTA PARTE SU FILE CONDIVISO)
	Classi coinvolte …………………………………………………
Alunni:  / classe 
Livello …………………...
Giorno:                  …………………...Orario  dalle… alle………… 

	Docente 

	DISCIPLINA  

	attività

	  METODOLOGIE INNOVATIVE attuate



DOCUMENTAZIONE  UTILIZZO LABORATORI  e SUSSIDI INNOVATIVI 
(I DOCENTI COMPILANO DIRETTAMENTE QUESTA PARTE SU FILE CONDIVISO)
BIBLIOTECA 
	Docente/i 
	Sistematicità uso
	ATTIVITÀ SVOLTE


	
	
	

	
	
	


                     LABORATORIO linguistico 
	Docente/i 
	Sistematicità uso
	ATTIVITÀ SVOLTE


	
	
	

	
	
	


   LABORATORIO SCIENTIFICO 
	Docente/i 
	Sistematicità uso
	ATTIVITÀ SVOLTE


	
	
	

	
	
	


LABORATORIO ARTISTICO  ( ove presente)
	Docente/i 
	Sistematicità uso
	ATTIVITÀ SVOLTE


	
	
	

	
	
	


MATERIALE STEM
	Docente/i 
	Sistematicità uso
	ATTIVITÀ SVOLTE


	
	
	

	
	
	


VISORI
	Docente/i 
	Sistematicità uso
	ATTIVITÀ SVOLTE


	
	
	

	
	
	


ATTIVITÀ per lo SVILUPPO DELLE COMPETENZE TRASVERSALI / INTERDISCIPLINARI 
UDA interdisciplinari attuate 1Q
	Titolo

	Obiettivi specifici 
	Competenze ed abilità acquisite
	Discipline coinvolte
	Attività svolte
	documentazione

	
	
	
	
	
	


1)  UDA interdisciplinari attuate 2Q
	Titolo

	Obiettivi specifici 
	Competenze ed abilità acquisite
	Discipline coinvolte
	Attività svolte
	documentazione

	
	
	
	
	
	


· PERCORSI  che potenzino le abilità di problem solving, e del lavoro collaborativo (progetto STEM - progetto rally matematico…) 
	Tematica
	Docente
	Obiettivo specifico
	Attività svolte
	Competenze ed abilità acquisite

	
	
	
	
	


· PERCORSI interdisciplinari per lo sviluppo delle competenze civiche (obiettivi Agenda 2030, legalità e diritti, prevenzione e contrasto al bullismo, tutela dell’ambiente, e-policy..) 
	Tematica
	Docente
	Obiettivo specifico
	Attività svolte
	Competenze ed abilità acquisite

	
	
	
	
	


· ATTIVITÀ di ORIENTAMENTO
	Tematica
	Docente
	Obiettivo specifico
	Attività svolte
	Competenze ed abilità acquisite

	
	
	
	
	


· ATTIVITÀ CURRICOLO LOCALE(specificare per ogni evento del curricolo)
	Evento
	Attività svolte
	Contenuti e discipline coinvolte

	
	
	


· PROGETTAZIONE ATTIVITÀ “NOI CI TENIAMO”
TEMATICA  annuale:………………………………………...
	Attività svolte
	Contenuti e discipline coinvolte

	
	


· PARTECIPAZIONE A  ULTERIORI  PROGETTI TRASVERSALI e/ o DISCIPLINARI (eventuale partecipazione a concorsi/progetti…)
	TITOLO 
	Discipline e docenti coinvolti
	Contenuti ed attività svolti
	Obiettivi conseguiti

	
	
	
	

	
	
	
	


· ADESIONI AD INIZIATIVE (interventi di esperti, incontro con autore…) 
	TITOLO 
	Discipline e docenti coinvolti
	Contenuti ed attività svolti
	Obiettivi conseguiti

	
	
	
	

	
	
	
	


· USCITE DIDATTICHE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 
Per ogni uscita indicare :
Destinazione e durata 
Discipline coinvolte
Contenuti ed attività svolti
Obiettivi specifici
Ricadute disciplinari e interdisciplinari
CRITERI DI VERIFICA  E VALUTAZIONE (Dal Documento UNITARIO sulla Valutazione )Numero e tipologia  verifiche minime obbligatorie PER QUADRIMESTRE  come da Documento di valutazione deliberato.
Riportare  tabella delle verifiche scritte condivise su drive
La valutazione adotta una gamma di voti che va dal quattro al dieci secondo questi criteri:
	CRITERI trasversali ad ogni materia:

	VOTO
	INDICATORI - DESCRITTORI

	DIECI
	Conoscenza approfondita dei contenuti con capacità di rielaborazione critica, completa padronanza della metodologia disciplinare, ottime capacità di trasferire le conoscenze maturate; brillanti capacità espositive e sicura padronanza dei linguaggi specifici. 
Completa autonomia operativa.

	NOVE
	Conoscenza approfondita e personale dei contenuti disciplinari, rielaborazione personale delle conoscenze, buona padronanza della metodologia disciplinare, capacità di organizzazione dei contenuti e collegamento degli stessi tra i diversi saperi, ottima capacità espositiva, uso corretto dei linguaggi formali.  Completa autonomia operativa.

	OTTO
	Sicura conoscenza dei contenuti, buona rielaborazione delle conoscenze, comprensione e padronanza della metodologia disciplinare, capacità di operare collegamenti tra i saperi se guidato, chiarezza espositiva e proprietà lessicali, utilizzo preciso e adeguato dei linguaggi specifici.  Buona autonomia operativa.

	SETTE
	Conoscenza di gran parte dei contenuti, discreta rielaborazione delle conoscenze, buon possesso delle conoscenze non correlato alla capacità di operare collegamenti tra le stesse, capacità di risolvere semplici problemi, adeguata proprietà espressiva e utilizzo dei linguaggi specifici.  Discreta autonomia operativa.

	SEI
	Conoscenza degli elementi basilari, sufficiente padronanza e possesso delle conoscenze, capacità di riconoscere problemi essenziali, sufficiente proprietà espositiva, uso di un linguaggio semplice e sufficientemente appropriato.  Parziale autonomia operativa.

	CINQUE
	Conoscenza lacunosa dei contenuti, scarsa padronanza e delle conoscenze, scarsa capacità di individuare i problemi, incerta capacità espositiva e uso di un linguaggio impreciso.  Limitata autonomia operativa

	QUATTRO

	Conoscenza minima dei contenuti, limitata padronanza delle conoscenze, incapacità di individuare i problemi, difficoltosa capacità espositiva e uso di un linguaggio non adeguato.  Mancanza di autonomia operativa


Le Prove di Verifica a Tipologia Oggettiva saranno valutate secondo la seguente Scala di Misurazione:
	PERCENTUALE
	VOTO

	0% - 42%
	4

	43% - 47%
	4.5

	48% -52%
	5

	53% -57%
	5.5

	58% - 62%
	6

	63% -67%
	6.5

	68% - 72%
	7

	73% - 77%
	7,5

	78% -82%
	8

	83% -87%
	8,5

	88% - 92%
	9

	93% - 97%
	9,5

	98% - 100%
	10


	


Indicazioni per l'anno successivo
Varie……………..
Luogo e data
                                                                                                l Docenti del CDC 

